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Intemazionale socialista 
Papandreu ora gioca 
la carta dell'adesione 
per calmare il Pasok 

SIRQIO COCCIOLA 

• • ATENE. La «sorpresa! è ri* 
masla sulla carta e nelle spe
ranze di chi l'ha annunciata. 
L'incontro privato tra il presi
dente francese Mitterrand e il 
presidente del Pasok, si è ri
solto nell'annuncio, dato dal
lo stesso Andreas Papandreu, 
che ì socialisti greci hanno 
chiesto di entrare nell'Intema
zionale socialista. 

La notizia di questo viaggio 
improvviso a Parigi aveva su-
scitato non pochi interrogativi. 
Papandreu infatti ha da tem
po abituato l'opinione pubbli
ca del suo paese a questi suoi 
fulminei spostamenti intema
zionali. I giornalisti si sono 
chiesti i motivi di questo viag
gio, E la rispsota è arrivata 
dalle dichiarazioni di Papan
dreu. Evidentemente con l'an
nuncio del proposito di entra
re a far parte dell'Intemazio
nale socialista, che perù dovrà 
essere ratificata al prossimo 
congresso, il leader socialista 
greco cerca di tenere a bada 
quella parte de) partito che 
vorrebbe abbandonare la po
litica del populismo e guada
gnare la sponda della social
democrazia europea. 

Sicuramente Papandreu è 
ancora il leader indiscusso, 
ma qualcuno, all'interno del 
suo, partito, sta mordendo il 
freno, Ad esempio, l'ex mini
stro dall'Economia Kostas SI* 
miti** che si dimise poco pri
ma che scoppiasse lo scanda
lo della Banca di Creta, in una 
recente intervista ha affermato 
che il Pasok potrebbe anche 
fare a meno di Papandreu. È 
vero che il giorno dopo lo 
slesso Slmitis ha corretto la 
sua dichiarazione. Resta il fat
to pero' che alle richieste di 
collaborazione lanciate dal 
socialisti ai comunisti, questi 
ultimi hanno risposto di esse
re d'accordò in linea di princi

pio, ma alla condizione che il 
Pasok slesso avvìi un processo 
di •auto-katharisis*. 

Stabilito che Andreas Pa
pandreu, «padre-padrone» del 
destino dei socialisti, non ha 
alcuna intenzione di abban
donare la guida del partito, re
sta aperto però l'interrogativo 
su quale sarà la «nuova imma
gine* e il «nuovo corso- del 
Pasok nei prossimi anni e 
quale sarà il suo ruoto politi
co. -Il partilo - scrive Aristidis 
Manolakos - deve scegliere 
tra due anime: quella social
democratica e quella parafa
scista e populista». Mentre Ko-
stantìnos Hasapis scrive che è 
•tragica l'identificazione di un 
grande partito e di una parte 
della società greca con il de
stino individuale di un uomo 
che non ha, né mai ha avuto, 
il coraggio di assumersi con 
dei fatti e non con sole parole 
te proprie responsabilità». 

Sono gli stessi interrogativi 
che agitano i socialisti, i quali, 
in vista delle elezioni, stanno 
stringendo le fila. Nelle ultime 
settimane sono rientrati nella 
«casa madre» alcuni ex mini
stri del passato governo socia
lista che, o di propria volontà 
o perché costretti, avevano 
abbandonato il Pasok. I diri
genti sanno che le elezioni del 
5 novembre rappresentano 
per ti partito l'ultima occasio
ne, per condizionare il gioco 
politico. Il Pasok deve, a tutti i 
costi, portare in Parlamento 
almeno 121 deputati, perché 
soltanto in questo caso po
trebbe condizionare le elezio
ni del presidente della Repub
blica, il quale, secondo la Co
stituzione, deve essere eietto 
da almeno 180 deputati. Ma I 
problemi della tenuta elettora
le non sono i soli all'interno 
del Pasok, un partito logoro e 
•vecchio». 

Brandt incontra Gorbaciov 
«Credo che presto 
la Gennania orientale 
realizzerà le riforme» 
• • MOSCA. Il presidente del
l'Intemazionale socialista, 
Willy Brandi, durante una 
conferenza stampa tenuta ieri 
al termine di un Incontro con 
Mikhail Gorbaciov, ha detto di 
attendersi «nell'immediato fu
turo, riforme sostanziali, nella 
Repubblica democratica tede
sca, Giunto a Mosca sabato 
scorso su invito del Comitato 
centrale del Pois, Brandt ha 
detto che la sua 4 stata una 
visita buona e piena di conte
nuti.. Atejinl uomini politici 
sovietici, ha detto, sono d'ac-
cordo con I dirigenti della 
Germania federale, nel ritene
re che 1 problemi della Ger
mani» orientale «non sono di 
carattere economico., ma si 
riducono al -rapporti tra citta
dini e potere.. 

Da parte stia Gorbaciov, ci
tato dalla Tass, ha detto al 
leader socialista tedesco che 
«l'interesse nel succèsso della 
perestrojka richiede particola
re attenzione e,' accortezza 
verso i'complessi processi in 
corso nei paesi socialisti*. Se
condo Il presidente sovietico, 
«se qualcuno tenterà di sfrut
tare le difficili ricerche di novi

tà, di infrangere il processo 
naturale, tutto ciò si troverà in 
pericolo.. .Vorrei raccoman
dare ai governi occidentali di 
mostrare il massimo della col
laborazione con l'Unione So
vietica., e aiutare in questo 
modo lo sviluppo del proces
so di riforme avviato da Gor
baciov, ha detto Brandt par
lando ai giornalisti. Bisogna 
essere «molto prudenti., ha 
aggiunto, nell'affrontare, in 
particolare, i mutamenti in 
corso in Ungheria e in Polo
nia: .Non bisogna dare l'im
pressione che noi, in Occi
dente, vogliamo imporre ai 
nostri vicini dell'Europa cen
trale r nostri punti di vista*. 

Brandt si è espresso a favo
re dì una maggiore collabora
zione con l'Urss in campo tec
nologico, ed Ita riferito di ave
re discusso con Gorbaciov an
che la possibilità dell'ingresso 
dell'Unione Sovietica nel Fon; 
do monetàrio Intemazionale e 
nella Banca Mendicale. Se
condo la Tass, inoltre, Brandt 
e Gorbaciov hanno concorda
to una vìsita a Mosca di una 
delegazione dell'Intemaziona
le socialista, .nella prima me
tà del 1990.. 

Sud del mondo e Italia 
Il Senato: il governo 
non assuma impegni privi 
di copertura finanziaria 
• • ROMA. La commissione 
Esteri del Senato, con un vo
to di larga maggioranza, ha 
impegnato il governo italia
no a sospendere «ogni nuo
va iniziativa* di cooperazio
ne allo sviluppo. Con questa 
deliberazione, il Senato im
pedirà all'Italia di essere ad
ditata dal Sud del mondo 
come un paese che non 
mantiene le promesse. Il lat
to e ohe discutendo il bilan
cio per il 1990, la commis
sione di palazzo Madama 
ha' scoperto che l'Italia ha 
preso impegni per oltre 
1 Smila miliardi, ma nei do
cumenti finanziari per i 
prossimi tre anni sono previ
sti soltanto 7.000 miliardi 
per la cooperazione. Di qui 

un ordine del giorno dei se
natori comunisti Rino Serri, 
Giuseppe Bolla, Piero Pieralii 
e Stojan Spetic, fatto proprio 
dagli altri gruppi e accolto 
dal governo, che impegna il 
governo stesso a non pren
dere nuove iniziative fino a 
quando il Parlamento non 
abbia una precisa e docu
mentata relazione sull'attivi
tà svolta e sugli impegni fu
turi. 

Sempre ieri, alla commis
sione Esteri, sono passati al
tri documenti sulla coopera
zione. Fra questi, uno preve
de che 350-miliardi siano ri
servati alle organizzazioni 
del volontariato non gover
native. 

Il segretario di Stato 
ha annunciato 
un nuovo atteggiamento 
verso Gorbaciov 

La svolta maturata 
dopo l'incontro di Baker 
con Shevardnadze 
Per ora consulenze tecniche 

(Aiutiamo là perestrojka» 
Washington cambia rotta 
«Se in Europa dell'Est finisce netta violenza, non gio
va a nessuno, perciò vogliamo aiutare Gorbaciov». 
Dopo tanti tentennamenti dell'amministrazione Bu
sh, il segretario di Stato Baker annuncia una svolta 
nell'atteggiamento americano verso la perestrojka. 
Dalla dottrina dello «stare a vedere» alla ricerca atti
va di un «miglioramento duraturo» nei rapporti Usa-
Urss, fondato sulla «reciproca convenienza». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNOOINZBERO 

m NEW YORK. -Il nostro com
pilo è cercare creativamente i 
possibili punti di reciproco 
vantaggio Usa-Urss», dice Ba
ker. Aggiungendo: «E un nu
mero sempre maggiore dì 
questi punti vengono resi pos
sibili grazie alla perestrojka*. 
Non è più quindi: «Stiamo a 
vedere come se la cava Gor
baciov». È già: •diamogli una 
mano perché è nel nostro in
teresse*. La svolta nella dottri
na Usa verso i mutamenti nel* 
l'Est, incerta per mesi, sembra 
maturata soltanto dopo gli in
contri Baker-Shevardnadze in 
Wyoming. Ad annunciarla e 
stato lo stesso segretario di 
Stato americano in un discor
so pronunciato a New York ad 
una cena della Foreign Policy 
Association, al Waldorl Asto
ria. 

Nei mesi scorsi c'era stato 
un segretario alla Difesa che 
insisteva nel ricordare che 
l'Urss resta un temibile nemi

co, e non è detto che Gorba
ciov duri. Sulla stessa linea 
dura il numero due di Baker al 
Dipartimento di Stato, il kis-
singeriano Eagleburger che si 
era fatto accusare addirittura 
di -nostalgie» per la guerra 
fredda per aver dichiarato che 
ì processi in corso nell'Est ri
schiavano di accentuare l'in
stabilità. Spiegavano: «Se Gor
baciov riesce o no non sono 
fatti nostri, non si capisce per
ché dovremmo aiutare il no
stro nemico per 40 anni a ti
rarsi su nel momento in cui 
sta affondando». Bush si era 
barcamenato fra questa ani
ma della sua amministrazione 
e coloro che Invece lo spinge
vano ad essere v po' più au
dace, a non perdere l'occa
sione* Gorbaciov, ad assecon
dare attivamente le riforme. 

Ora interviene il segretario 
di Stato in persona a dichiara
re che l'anìrninìstrazione Bush 
riconosce «l'occasione storica* 

James Baker 

che si è aperta per «migliora
menti duraturi* nei rapporti 
Usa-Urss. E a proporre di dare 
una mano a Gorbaciov. «La 
nostra missione, dice, dev'es
sere insistere nella ricerca del 
reciproco interesse... Agendo 
realisticamente; per impegnare 
Mosca nella ricerca dell'inte
resse reciproco possiamo co
gliere le opportunità insite 
nella rivoluzione di Gorba

ciov. Standocene a guardare 
non abbiamo niente da gua
dagnare e invece abbiamo da 
perdere questa occasione di 
rivoluzionare i rapporti Est-
Ovest». 

Baker individua tre «aree* in 
cui Usa e Urss hanno già tro
vato intesa su «punti di van
taggio reciproco*: l'Europa, I 
conflitti regionali, il disarmo. 
A queste aggiunge altre due 
àree in cui la ricerca è in fase 
•esplorativa»: quella del «raf
forzamento della glasnost e 
della democratizzazione* e 
un'area relativa ad «aspetti in
temi della perestroika*. E su 
quest'ultima «area» che Baker 
fa l'affermazione più clamoro
sa: «Siamo pronti a fornire as
sistenza tecnica in certe aree 
della riforma economica so
vietica». 

Per alcuni dei consiglieri di 
Bush la perestrojka è qualcosa 
di diverso dai precedenti ten
tativi falliti di riformare Io Sta
to fondato da Lenin e costrui
to da Stalin». 

GII stessi collaboratori di 
Baker sottolineano la svolta 
contenuta in questo che è l'in
tervento più ampio sui rappor
ti Est-Ovest sinora pronuncia
to dal successore dì Shultz. 
Anche se Baker non ha preci
sato i termini dell'«aiuto tecni
co» alla perestrojka. E si tende 
ad interpretarlo soprattutto 
come assistenza «intellettua

le», tipo quella portata a Mo
sca la scorsa settimana dal 
presidente della Federai Re
serve Alan Greenspan. 

•In Wyoming - ha rivelato 
Baker - ho avuto con She
vardnadze ampie discussioni 
sui passi che potrebbero faci
litare la riforma dei prezzi, 
passo necessario verso la con
vertibilità del rublo. La leader
ship sovietica è chiaramente 
interessata alle nostre idee 
sulle loro riforme economiche 
e noi continueremo le nostre 
discussioni su questo...*. 

Quanto all'Europa, il primo 
dei punti citati tra quelli in cui 
la cooperazione e già in fase 
avanzata, il segretario dì Stato 
di Bush conferma una sorta di 
gentlemen 's egreement tra Wa
shington e Mosca stille trasfor
mazioni all'Est. Gli Usa si im
pegnano a non pestare i piedi 
a Gorbaciov con passi falsi in 
Europa dell'Est. Baker ha detto 
che «è tèmpo che la perestroj
ka e la glasnost arrivino in Ger
mania dell'Est*. Ma ha voluto 
ancora una volta ricordare che 
•Bush ha già detto chiaro e 
tondo che non 6 nostra inten
zione sfruttare il movimento 
per la libertà a danno della si
curezza dell'Unione Sovieti
ca». E ha aggiunto: «Nessuno -
ripeto nessuno - trarrà vantag
gio se l'esperimento finisce 
nella violenza., Gioverà invece 
a tutti se le riforme nell'Europa 
dell'Est riescono». 

Cossiga riferirà ai leader sovietico e polacco 
i positivi giudizi americani sulle riforme nei loro paesi 

«{ponte» fra gli Usa è V 
Francesco Cossiga riferirà al premier polacco Ta-
deus Mazowiecki e a Mikhail Gorbaciov, a fine no
vembre in Italia, ['apprezzamento di George Bush 
per le riforme ad Est e la sua intenzione di sostener
le. Il presidente della Repubblica 6 convinto che gli 
Usa sono pronti ad aiutare la perestroika. Cossiga ha 
spiegato ai grandi imprenditori Usa le luci e le om
bre dellMtalia quinta potenza mondiale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

••NEW YORK. Il cauto Geor
ge Bush, il presidente tiepido 
verso la perestrojka, è pronto 
ad aiutare le riforme ad Est. 
Francesco Cossiga-toma a Ro
ma con questa convinzione. I 
toni prudenti, i richiami del 
presidente degli Stati Uniti a 
non far precedere «le speran
ze ai fatti», non impediranno 
agli Usa di fare la foro parte. 
Un segnale è già arrivato dalla 
nuova disponibilità, annuncia-
ta dà James Baker, a sostene
re la rinascita economica del 
gigante sovietico. «Abbiamo 
detto chiaramente che la pe
restrojka e la glasnost sono ir
reversibili - spiega Cossiga 
nella conferenza stampa di 
chiusura della visita di Stato -. 
L'Occidente, se non vuole 
avere un atteggiamento solo 

declamatorio, deve aiutare la 
Polonia e l'Ungheria a supera
re l'attuale crisi economica 
che. rischia altrimenti di diven
tare politica. Sono convinto 
che l'amministrazione ameri
cana sia consapevole di que
sto problema*. 

[ rimproveri all'Italia per te 
vendite di tecnologia Olivetti 
all'Urss sembrano dimenticati. 
George Bush affida all'Italia 
un messaggio di apertura a 
Gorbaciov. I rapporti con l'Est 
saranno infatti al centro del
l'autunno diplomatico italiano 
con due importanti appunta
menti: la visita de) premier po
lacco, Tadeus Mazowiecki, da 
oggi a Roma, e il viaggio di fi
ne novembre del leader sovie
tico in Italia. «Bush ci ha dato 

un messaggio di apprezza
mento per Gorbaciov - dice 
ancora Cossiga -. Riteniamo 
di avere un ruolo verso l'Est 
per la nostra posizione politi
ca e geografica ed ho trovato 
interesse per noi nell'interesse 
Usa». 

Sorridente e disteso, dopo 
sette giorni di tour de force in 
cui spesso gli obblighi dì pro
tocollo hanno sommerso gli 
aspetti politici della visita, 
Francesco Cossiga paria con 
ammirazione dì Bush. È rima
sto colpito dall'immediatezza 
del presidente americano: «È 
semplice, disponibile, va subi
to al cuore dei problemi*. Ri
fiuta però ogni commento sul 
sistema presidenziale Usa e 
sulla possibilità, come vorreb
be qualcuno in Italia, di im
portarlo. «Negli ultimi viaggi 
ho imparato soprattutto una 
cosa: non sì parla mai di poli
tica intema all'estero*. 
j Nel bilancio della visita il 

presidente della Repubblica 
mette anche l'attenzione di
mostrata da Perez De Cuetlar 
per te proposte italiane sulla 
droga, ti segretario generale 
delle Nazioni Unite ha ribadi
to l'impegno ad arrivare, all'i
nizio del prossimo anno, ad 

una sessione speciale dell'as
semblea generale dedicata al
la lotta contro il narcotraffico. 
L'Onu può cosi diventare il 
«luogo naturale e privilegiato» 
per un accordo tra l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti su un 
piano mondiale antidroga. A 
Perez De Cuetlar, come la set
timana scorsa a Bush, Cossiga 
ha anche chiesto dì non far 
mancare il sostegno ad Arafat 
e alla sua linea di dialogo: 
•Dobbiamo mantenere forte il 
suo prestigio nel mondo ara
bo*. 

Le intese, i riconoscimenti 
che George Bush ha tributato 
all'Italia, non hanno però 
composto le differenze tra i 
due paesi su alcuni nodi dello 
scacchiere intemazionale. Le 
rigidità Usa sulle esportazioni 
di tecnologia all'Urss mostra
no una riserva verso una poli
tica di dialogo aperto e senza 
timori. George Bush non ha 
apprezzato, ed è stato molto 
esplicito, le aperture dell'Italia 
alla Libia. I due presidenti 
hanno ripetuto i loro differenti 
punti di vista e si sono lasciati 
senza trovare un accordo: 
ognuno continuerà per la sua 
strada. 

Nel mondo economico e 

politico americano c'è ancora 
scetticismo sulle ambizioni 
dellMtalia , quinta potenza 
mondiale*, sulla sua capacità 
dì risanare lo Stato e l'econo
mia, di tenere il passo delle 
trasformazioni economiche. 
Due ore prima di prendere 
l'aereo per Roma, Francesco 
Cossiga è andato a pranzo 
con i grandi imprenditori e fi
nanzieri dell'Economie Club 
di New York per spiegare che 
l'Italia sta cambiando e può 
vincere 1% sfida, «Abbiamo sa
puto riprendere con dignità il 
nostro posto nel novero delle 
potenze industriali - ha detto 
al severo uditorio - il nostro 
tasso di crescita è fra ì più alti 
dell'Occidente*. 

Il presidente della Repub
blica non ha però potuto na
scondere agli esigenti ascolta
tori le pesanti ombre della si
tuazione economica e sociale: 
indebitamento pubblico, ap
parato Statale in «grave ritar-
do*, divario tra Nord e Sud 
dell'Italia. «La re cente mano
vra di politica economica de
cisa dal governo testimonia 
però che non vi è un'attitudi
ne rinunciataria di fronte a 
queste necessità*. Chissà se 
avrà convinto i «business 
men». 

La Cia chiede licenza di uccidere 
La Cia vuole licenza di «golpe con, sangue». E subi
to. A dirlo al «New York Times» è lo stesso direttore 
William Webster nel momento in cui l'agenzia di 
spionaggio e operazioni segrete è al centro di 
un'ondata di polemiche per la serie di brutte figu
re: colti di sorpresa prima da piazza Tian An Men, 
poi dalla crisi degli ostaggi in Libano e infine ridi
colizzati nel fallito golpe contro Noriega. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK. Il direttore 
della Cia vuole che la Casa 
Bianca ritiri il divieto di parte
cipazione a colpi di Stato san
guinosi, che possono condur
re alla morte del leader di un 
paese «SI, non credo che lei 
stia interpretando male il mio 
pensiero* è la risposta che ha 
dato all'intervistatore del «New 
York Times» che gli chiedeva 
se questa era esplicitamente 
la sua richiesta. 

•Gli Stati Uniti non parteci

pano all'assassinio di specifici 
individui, dice William Web
ster. Ma aggiunge: «Gli Stati 
Uniti hanno altre importanti, 
prioritarie preoccupazioni cir
ca la sicurezza e la protezione 
della democrazia in aree del 
mondo dove hanno legittime 
pretese di interessi. E quando 
ci sono despoti1 che prevalgo
no, ci deve pure essere un 
mezzo per risolvere la cosa 
senza che diventiamo diretta
mente dei killer prezzolati*. 

Insomma, Webster rivendi
ca l'autorizzazione per la Cia 
ad organizzare colpi di Stato a 
piacimento, come ai vecchi 
tempi. A liberarsi di Noriega a 
Panama con gli stessi metodi 
collaudati in passato. Anzi, 
aggiunge che la sua organiz
zazione ci sta lavorando «pro
prio in questo momento, in 
modo duro e rapido». 

La nonna che la Cia consi
dera troppo stretta è l'ordine 
presidenziale firmato da Ge
rald Ford nel 1976, che proibi
sce la partecipazione della 
Cia in assassini politici all'e
stero, e quindi anche la diretta 
partecipazione della Cia ad 
un colpo di Stato in cui un ca
po di Stato o il leader di un 
paese possa finire ammazza
to. La misura era venuta sul
l'onda dell'indignazione, negli 
anni 70, dopo la scoperta di 
una serie di complotti orditi 
dalla Cia per assassinare Fìdel 
Castro. Nel momento della 
entrata in vigore del divieto, il 

direttore della Cia era George 
Bush. Il divieto era stato poi 
rafforzato da Carter e confer
mato successivamente dallo 
stesso Reagan nel 1981. 

La cosa davvero curiosa è 
che questa rivendicazione di 
ritorno ai «bei tempi» della 
«mano libera», e la rivendica
zione di poter fare qualsiasi 
cosa nei paesi in cui gli Usa 
hanno un «legittimo campo di 
interesse», venga in piena di
stensione col nemico «tradi
zionale- e addirittura di gla
snost dei rapporti tra Cia e 
Kgb. Ancora più curioso è che 
mentre i servizi segreti sovieti
ci sentono il bisogno dì darsi 
un «volto umano», quelli ame
ricani invece sentono piutto
sto il bisogno di darsi un volto 
più «duro», per fronteggiare 
l'ondata di critiche sulla loro 
scarsa efficienza e professio
nalità. 

11 guaio della Cia è che 
sembra non averne imbrocca
ta una da quando alla Casa 

Bianca c'è Bush. Non avevano 
la minima idea di quel che 
stava succedendo in Cina al 
momento della strage dì piaz
za Tien An Men. C'è stalo un 
momento in cui avevano dato 
Gorbaciov per spacciato. Si 
sono esposti a critiche feroci e 
ad una ramanzina da parte 
dello stesso Bush al momento 
di punta della crisi degli 
ostaggi in Libano, quando era 
sembrato che aH'*esecuzìone» 
di Higgins ne sarebbero segui
te altre. E infine si sono coper
ti di ridicolo nella gestione del 
fallito golpe anti-Noriega. 
Tanto che il «Washington 
Post» aveva raccolto la voce 
che Bush aveva ormai deciso 
di sbarazzarsi dì Webster e so
stituirlo con Liley, l'attuale 
ambasciatore a Pechino. Bush 
ha dovuto telefonare perso
nalmente a Webster per rassi
curarlo e lui si è sfogato chie
dendo pubblicamente «licen
za di golpe». 

OSf.Gr. 

TurgutOzal 
candidato 
a presidente 
della Turchia 

«Night-club» 
incendiato 
dal proprietario 
Sei vittime 

Giudice Usa 
definisce 
inegri 
«afro-americani» 

Dopo settimane di voci contrastanti il prillo ministro turco 
Turgut OzaJ (nella loto), sciolte le ultime riserve ha ufficial
mente annunciato di proporsi quale candidato alta presi* 
(lenza. A scegliere ;1 nuovo capo dello Stato sarà il Parla
mento che iniziera a votare venerdì per eleggere il successo
re dell'attuale presidente Kenkan Evren il cui mandato set
tennale scade il 9 novembre prossimo. Nella corsa alla pre
sidenza il leader del partito governativo della -Madre patria. 
non avrà a quanto sembra avversari dal momento che sino 
ad oggi nessun altro ha presentato la sua candidatura. 

Un incendio, probabilmente 
di natura dolosa, ha distrutto 
ieri rhattina, poco dopo le 5, 
un locale notturno di Ankara 
provocando la morte di sei 
dei sette inservienti che in 
quel momento dormivano 

^^^^^^^^—mmmm nel retrobottega. Un settimo 
impiegato, sopravvissuto al

le esalazioni di anidride carbonica sprigionate dal lumo, ha 
raccontato di aver visto uno dei proprietari appiccare mate
rialmente l'incendio al locale. A riferirlo è l'agenzia di stam
pa governativa «Anatolia*. 

Jesse Jackson ha riportato 
un'importante vittoria nella 
sua battaglia per far chiama
re «african americani i negri 
d'America. Uno dei nova 

?ludici della Corte suprema, 
hurgood Marshall, ha intro-

^^^^^^mm^mmmmm dotto per la prima volta la 
parola .afro-americano, in 

un documento giuridico e ha detto che d'ora in poi la userà 
sempre quando dovrà riferirsi a gente di colore. Fino ad un 
decennio fa, anche nelle sentenze della Corte suprema, una 
persona di colore veniva in genere chiamata negli Stati Uniti 
•negro, (con «negroes. al plurale). Il fermine ha però assun
to un significato dispregiativo ed e stato progressivamente 
rimpiazzato da «black* (nero). L'anno scorso, nel pieno 
della campagna elettorale per la Casa bianca, il leader ne
gro Jesse Jackson ha proposto una nuova parola: «african 
american». Il giudice Marshall ha accolto I invito, ma con 
una variante. Ha preferito «afio-american.: «E una parola 
che sta già nel vocabolario.. 

Esperti della marina ameri
cana hanno raggiunto la 
conclusione cheTesplosiò-
ne a bordo della corazzata 
.iowa. io scorsoeprile, in cut 
morirono 47 militari, e stata 
causata da un ordigno 

m esplosivo rudimentale, basa
to sull'azione di due sostan

ze chimiche, e non da un corto circuito che ha poi fatto 
esplodere le cariche di polvere da sparo che si trovavano in 
una delle torrette che montano cannoni da 406 millimetri. 
Lo scrive II Washington tostcUanùo tonti del Congresso. 

Undici detenuti assiepali in 
una cella del carcere man
damentale di Mogadiscio 
sono morti sollocatk Lo ha 
detto Radio Mogadlsclq pre
cisando elle la morte dei de
tenuti, che erano accusati di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ furto, e stata causata da cal
do soffocante e mancanza 

di ossigeno. Oltre agli undici morti, nella cella vi erano altri 
16 detenuti, che sono stati trovati in pessime condizioni di 
salute e con sintomi acuti di asfissia. Costoro sono-Statt Ira-
sportati in ospedale dove sonò stati-ricoverati in osservazio
ne. V.-elMioÌifmatrtorfe*8li undici detenuti fcf polizia ha < 
reso noto di ave, arrestato, per omissione di soccorsa, ire 
agenti di custodia. ^ * ^ ,j „.. ...„ 

Esplosione 
sulla «Iowa» 
Era forse 
una bomba 
chimica 

Somalia 
11 detenuti 
morti 
per asfissia 

Gli studenti 
di Seul: 
«Americani 
tornate a casa» 

Al grido di -yankee go ho
me» (americani tomatevene 
a casa) centinaia di studenti 
sono scesi in piazza a Seul 
ed a Kwangju, per denuncia
re i colloqui di Washington 
fra il presidente degli Stali 
Uniti George Bush edil capo 
di Stato sudcoreano Ro Ta«-

Woo. Dal confronto a distanza si è presto passati allo scon
tro tisico. Davanti alla Università «Hunkoo. di Seul cinque
cento giovani hanno assalito i reparti antisommossa della 
polizia con Un nutrito lancio di bottiglie molotov. Le forze 
dell'ordine, contro lequali sono volalicirca trecento ordigni, 
hanno reagito investendo gli studenti con una pioggia di 
bombe lacrimogene lanciate contemporaneamente da una 
speciale macchina. Tafferugli e scontri sono proseguiti per 
circa un ora. Anche a Kawngju, nel Sud del paese, teatro 
della violenza è stata la zona antistante la locale università. 
All'ordine intimato dalla polizia di non sfilare in corteo per 
le strade i circa trecento manifestanti hanno risposto assa
lendo gli agenti. 

India 
A novembre 
elezioni 
parlamentali 

Le elezioni generali per il 
nuovo >Lok sabba, (la ca
mera bassa del Parlamento 
indiano) si svolgeranno il 22 
novembre prossimo e cioè 
con quasi due mesi di antici
po sulla data dovuta, La de-

_ B ^ _ ^ K ^ ^ v a _ cisione è stata presa dal 
Consiglio dei ministri e quin

di formalizzata dalla commissione elettorale. In precedenza 
al governo era stato attribuito il proposito di indire la consul
tazione generale per il sei gennaio prossimo. Subito dopo è 
stato annunciato che la delegazione indiana a Kuala Lum-
pur, per l'incontro dei capi di governo del Commonwealth, 
non sarà guidata dal primo ministro Rajiv Gandhi ma dal mi
nistro degli Esteri P.V. Narasimha Rao. 

VIMINMLOM 

Scarcerati quattro irlandesi 
Condannati per strage 
sono stati riconosciuti 
innocenti dopo 14 anni 
• ? • LONDRA. Torneranno in li
bertà i quattro irlandesi con
dannati per la strage di Gulld-
lord in Inghilterra. Nel 1975 tre 
uomini e una ragazza erano 
stati condannati all'ergastolo 
per la morte di sette persone, 
dilaniate dalle bombe scop
piate l'anno prima in alcuni 
pub nelle città di Guitdford e 
Woolwich. Gli attentati erano 
stati rivendicati dall'Ira, l'orga
nizzazione armata dei ribelli 
repubblicani nell'Ulster. Ieri la 
magistratura britannica ha ri
conosciuto l'innocenza di Pa
trick Armstrong, dì 37 anni, 
Gerard Conlon, 40, Paul Hill, 
32 e Carole Richardson, 3). 
Un comunicato pubblicato 
dalla procura dello Stato, re
sponsabile dell'azione penale, 
afferma che sono emerse cir

costanze per cui si può con
cludere che sarebbe sbagliato 
chiedere la conferma della 
condanna.. 

Quali siano queste circo
stanze* la magistratura lo rive
lerà domani, quando i quattro 
saranno condotti in tribunale 
per una revisione dei proces
so. Arrestati poco dopo gli at
tentati, i quattro confessarono. 
Durante il processo per6 ri
trattarono e sostennero che la 
polizia li aveva torturati per 
costringerli a firmate false di
chiarazioni. Contro di loro 
non c'erano testimonianze, ne 
prove concrete. Ma sull'onda 
dell'indignazione provocata 
dalla strage, la confessione 
venne ritenuta valida dalla 
giuria popolare. La pena al-
[ergastolo venne confermata 
in appello. 

l'Unità 
Mercoledì 
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